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[22°,44-45/29.11.1996 (h.7,00)]  
«La vostra non è una fuga, ma una semina.» 

«Quand’ebbero terminata la preghiera, il luogo “santo” in cui erano radunati, tremò e tutti furono 
pieni di Spirito Santo, e cominciarono ad annunziare la Parola di Dio, con coraggio». (Atti 4, 31) 
 ”Creature Mie, il vostro peregrinare non è vano! Dai monti... al mare...! Dalle catacombe... 
ai tempi moderni! La Parola del Signore deve dilatarsi, ovunque, per addolcire anche i cuori più 
induriti dall’ateismo! La vostra non è una fuga, ma una semina... e le vostre tappe portano la luce 
nelle tenebre; la stessa luce che portò il Santo Bambino nell’oscura e umile stalla. 
IO vi attendevo con tenerezza, in questo Tempio della carità! Voi vi siete consacrati in Miei 
Alfieri... e da quel momento IO, la vostra Mamma del cielo, vi chiamavo qui, dove maggiormente si 
rivela la forza dello Spirito Santo. 
 Il Santissimo vi arricchirà sempre più di spiritualità, e vi infonderà il coraggio necessario, 
per compiere, alfine, una proficua testimonianza dell’Amore di Dio, in ogni dove. Creature Mie... il 
cuore dei più tradizionalisti Ministri della Chiesa si sta intenerendo, di fronte alla prove 
inconfutabili dei carismi che si rivelano veritieri. Sta per avvenire la fusione tanto agognata dal 
Mio Gesù, tra laici e clero! 
 Può forse l’acqua arrivare alle vostre abitazioni, per le necessità igieniche primarie, senza 
essere incanalata nelle tubature apposite? Può un seme germogliare, se non è abbracciato da una 
terra feconda?Può un embrione di bimbo svilupparsi, fino ad affacciarsi alla vita terrena, senza un 
ventre materno che gli dia il nutrimento necessario e lo prepari per il grande evento della nascita? 

Ecco, creature Mie, così i Sacerdoti sono il mezzo indispensabile per nascere alla fede, e 
per poi irrobustirla, talmente tanto, da farvi tentare l’ardua impresa di scalare la vetta della 
santità. Un’anima che diventa santa, consola il Padre per miliardi di anime che Lo rinnegano e Lo 
tradiscono!Continuate a pregare... continuate ad essere umili e obbedienti alla Chiesa... e mai vi 
verrà a mancare la protezione celeste, necessaria per proseguire la missione alla quale siete stati 
chiamati. Il Mio amore rinsalderà il vostro spirito, nei momenti di abbattimento... IO scenderò tra 
voi, durante la preghiera, e consolerò i più afflitti e alleggerirò le pene degli ammalati. 
 Voi, tesori Miei, andate avanti... coraggiosi, fieri, sempre più infervorati dal prezioso 
compito che il Signore vi ha affidato! Fate della Casa del Signore, il rifugio per i più sconsolati, i 
più derelitti, i più demotivati. Gesù vi aiuterà a consolarli, a ridare loro la forza di lottare, a 
riscaldare i loro cuori, tanto provati. Vi abbraccio, creature Mie. Grazie per l’amore che Mi 
volete...grazie perché ascoltate le Mie parole...grazie perché Mi avete riconosciuta la vostra 
Mamma Celeste. IO sono la Vergine dei poveri.” 

 
[22°,77/20.1.1997 (h.20,45)]  

«Messaggio della Vergine, poco prima di un cenacolo in casa di fratelli» 
”Creature Mie, creature Mie, lodate il Signore, perchè è Lui che Mi ha mandata questa sera, per 
portarvi la Sua benedizione. LodateLo, amateLo... «... andate anche voi nella vigna». (Matteo 20, 
...7)IO sono la vostra Mamma Celeste e sono venuta ad asciugare le vostre lacrime e a sedare le 
vostre pene.  Amore, in questa casa... le sofferenze verranno da oggi curate, anche nelle vite più 
tribolate... purché questa casa ascolti rosari pieni d’amore! Continuate ad invocarMi ed IO non 
mancherò di rivelarMi a voi. Vi stringo al Mio cuore, creature Mie. Lode, lode al Signore! 
IO sono la Vergine Addolorata,  Regina dell’Amore e del Perdono.” 
 

[22°,82-83/25.1.1997 (h.20,00)]  
«Messaggio della Vergine, poco prima di un cenacolo in casa di fratelli». 

”Creature Mie, macchie di silenzio e d’indifferenza, coprono, ovunque, la Mia aureola. 
 Voi tutti, con il vostro amore, sareste dovuti essere una ridente aiola fiorita ai Miei piedi... 
ma IO vedo intorno a Me, solo steli spezzati, foglie appassite, corolle di fiori... con i quali il vento 
si trastulla!Ma ora, donandoMi preghiere e canti, avete fatto nuovamente fiorire l’amore... e quello 
che ormai credevo fosse un misterioso sogno lontano (il potervi avere vicino al Mio cuore) si sta 
stagliando all’orizzonte della vostra eternità.  

Nulla, creature Mie, desidero di più! Quale gioia potrebbe essere più grande,se non quella 
di condividere con voi la Mia Luce immacolata! Il Signore Mi ha concesso di amarvi, senza alcun 
limite: voi amateMi, quanto potete amarMi! Lasciate che il cuore non si allèi con la mente... ma 
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conosca il dolce sapore della malinconia... ogniqualvolta le debolezze umane vi distaccano da Me. 
GuardateMi pure in un’immagine... fissate pure il Mio volto triste della piccola statuina, nel vostro 
cuore... ma non meravigliatevi se le Mie gote, presto s’imporporeranno, le Mie labbra vi 
sorrideranno, le Mie mani si solleveranno e, con tenerezza, si poseranno sulle vostre! 
IO non sono un’ombra proiettata sulla carta...IO non sono un pezzo di creta, plasmato da mani 
umane...IO sono reale, viva... accanto a voi. IO sono la mamma del Cielo e della Terra... e voi siete 
i Miei tesori... ai quali non desidero, in nessun caso, rinunciare. Il Mio amore è infinito, 
totalitario... tutto si dona e nulla chiede. Lo Spirito di Dio «...vi visita alla prima luce, ma tosto vi 
mette alla prova.» (Giobbe 7...18) IO vi visito al primo mattino... e vi sono ancor più vicina nelle 
prove!  Fate, creature Mie, che il vostro cammino sia solo un soffio d’amore, che non affievolisca 
però la Mia voce nel vostro cuore. IO sono la Vergine Addolorata, Regina dell’Amore e del 
Perdono. 
 


